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Qui sotto, due fotografie di Arrigo Boldri-
ni, nome di battaglia Bulow, comandante parti-
giano. Nella prima foto Boldrini con altri parti-
giani e partigiane si affaccia sulla piazza di Con-
selice. Sotto Arrigo Boldrini è insieme al genera-

le dell’VIII Armata Richard Mc Creery, che lo de-
corò sul campo con la medaglia d’oro. La foto-
grafia ci è stata data da Vittorio Emiliani, che
firma qui un commento sulla polemica della de-
stra contro la sua commemorazione.

La storia e il presente L’associazione partigiani

Questaè laquartadiuna seriedipagi-
ne che ci accompagneranno finoal 27gen-
naio, «Giornata della memoria». La ricor-
renzaè stata istituitadalParlamento italia-
no nel 2000 (primo firmatario della legge:
Furio Colombo), per ricordare le vittime
delle persecuzioni fasciste e naziste degli

ebrei,degli oppositori politici, di gruppi et-
nici e religiosi. La data prescelta è quella
dell’anniversariodella liberazionedel cam-
podi sterminionazistadiAuschwitz, avve-
nuta ad opera delle Avanguardie della Pri-
maArmata dell’Armata Rossa il 27 genna-
io del 1945.

C
riminalizzare la Resistenza, i
suoieroi èunapraticadiffusa, te-
sa a dimostrare che democrazia
e Costituzione sono nate dalla
vendetta, dal sangue dei vinti.

Ci provarono, attivamente, anche nei primi
anni ’50: a migliaia (5.144 soltanto a Mode-
na), ex resistenti vennero incarcerati e pro-
cessati.Dopomesi eannidigaleramolti furo-
noassolti.Ora ladestra gettanuovo fango su
ArrigoBoldrini, decorato sul campodimeda-
glia d’oro dal generale dell’VIII Armata, Ri-
chard Mac Creery. Organizzatore della più
incredibile e coraggiosa resistenza di pianu-
ra. Nel Ravennate nazisti e repubblichini fra
i più feroci imperversarono: 70 stragi, 426
civiliuccisi, intere famiglie (Baffè, Foletti,Or-
sini) spente. Uno dei suoi uomini, il venti-
duenneUmbertoRicci, torturato, ferito,ma-
lato, scrisse ai genitori e agli amici: «Io ho
l’onoredi rinnovarequi aRavenna l’impicca-
gione. Perònonhonessunapauradellamor-
te». Impiccato con Lina Vacchi il 24 agosto
’44 al Ponte degli Allocchi, fu lasciatomarci-
reappeso.Dieci suoi compagni vennero fuci-
lati.

Agli uomini di Bulow dobbiamo anche la
salvezzadeimonumenti ravennati.GliAllea-
ti eranodecisi abombardarepreventivamen-
te la città. Boldrini li scongiurò: «I nazifasci-
sti si sono già ritirati». Poi chiese e ottenne di
venire incorporato nell’VIII Armata. Bulow
sperava - me lo disse anni dopo - di arrivare
con gli Alleati fino a Trieste e di costituire
una sorta di cordone protettivo rispetto ai
partigiani di Tito. Purtroppo non gli fu con-
cesso. Nel 1949 alcuni dei suoi furono accu-
sati di aver partecipato all’eccidio di Codevi-
go:assolti.Nel ’91 laProcuradiPadovagiudi-
cò«infondata»un’altradenuncia.AncheCos-
siga lanciò un’accusa contro Bulow, per poi
riconoscere che «fonti storiche e giudiziarie
escludono in modo inoppugnabile tale coin-
volgimento». Ora ci riprovano, infami. ❖
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